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Si raccolgono i frutti dell'azione combinata 
della politica economica del governo 
e della recessione in atto; mentre l'iniziativa 
sindacale è concentrata sull'occupazione 

Incremento dell'1,3 da dicembre a gennaio 
a causa dell'aumento di 20mila lire previsto 
dall'accordo di luglio e degli scatti 
di alcuni contratti nazionali di categoria 

Nel 1992 salari e stipendi a picco 
Secondo Flstat retribuzioni +2,8% e costo della vita +4,3% 
A gennaio, secondo l'Istat, le retribuzioni sono au
mentate rispetto alto stesso mese dell'anno prece
dente solo del 2,8%, di fronte a un incremento del 
tasso di inflazione del 4,3%. Ciò significa che il pote
re d'acquisto è drasticamente diminuito. E il quadro, 
diventa ancor più pesante per aggravi fiscali, spese 
sanitarie, liberalizzazione dei prezzi controllati. E 
non si vedono effetti benefici sull'economia. 

PIRRO DISUMA 

• • ROMA. Nel corso del 1992 
dunque, come era facilmente 
prevedibile, I salan sono ere-
sciuti meno dell'inflazione. A ' 
gennaio, secondo i dati diffusi : 
len dall'Istat, le retribuzioni 
hanno segnato un aumento : 
del 2,8% rispetto.allò stesso , 
mese dell'anno precedente, • 
vale a dire un incremento mol- ':• 
lo più basso dell'indice del co-.; 
sto della vita che è stato pari al 
4,3%. Quindi stipendi e salari, 
dal punto di vista del potere 
d'acquisto dei lavoratori di
pendenti, sono nel complesso 

diminuiti nel corso dell'anno 
di ben 1,5 punti in percentua
le. A questa situazione (lette- ' 
talmente rovesciata rispetto 
agli anni precedenti, nei quali •• 
l'andamento delle retribuzioni ' 
nel complesso superava il tas-
so di Inflazione) hanno contri- ' 
buito l'accordo del 31 luglio -
con l'abolizione della scala 

'.mobile, la pratica sospensione ::! 
'. della contrattazione integrati- , 
• va a livello aziendale e il bloc-
; co dei contratti nazionali nel ', 

pubblico impiego, ma anche ' 
la grave recessione economica 

che ha spostato di fatto l'inizia
tiva sindacale sui problemi 

' dell'occupazione. Si è realiz-; 

;: zato, e alla grande, una delle 
: aspirazioni tenacemente per-
: seguite dalla Confindustria per ' 
' tutto il corso degli anni Ottan
ta, quando gli imprenditori ita-
lianl - spesso mobilitando fior 
di economisti - hanno Insistito : 
sul fatto che il differenziale di 
inflazione italiano rispetto ai 
paesi concorrenti più prossimi 
era causato essenzialmente -
dal costo del lavoro. V"-̂  ,,;>!•: 

Ora le misure di politica 
, economica di questi ultimi me- ; 
' si hanno portato a segno un ' 
obiettilo Ano a qualche tempo 

. fa Insperato (retribuzioni addi- ': 
; rimira più lente dell'inflazlo-: 

: ne), ma i benifici dal punto di 
L vista dell'andamento dellajio-
stra economia stentano a veni- ' 

. re alla luce. D'altra parte la ri- . 

. duzione del potere di acquisto 
è di molto superiore a quanto < 
questi dati suggeriscono. Infatti 
tariffe e prezzi relativamente 

contenuti, nonostante la svalu
tazione della lira, rischiano di . 
riprendere la corsa, a comln-

; dare dai prodotti di prima ne- , 
cessila come il pane e il latte, 
finora a regime controllato e 
l'altro ieri liberalizzati dal Co-
mitato interministeriale prezzi. -
Se a questo poi si aggiungono I ' 
costi per spese sanitarie non 
più coperte dal servìzio sanità- : 
rio nazionale, si ha il quadro 
dell'enormità del taglio subiti 

: dal redditi da lavoro dipender)- !< 
te. Non stupisce, perciò, l'au- '.} 
mento della conflittualità se-
gnalata dall'Istat, con raddop- S-
pio delle ore non lavorate per 
conflitti di lavoro (da 175.000 „ 

1 di gennaio '92 a 330.000 di '" 
gennaio'93). ...-„-„>: -• •.-•-.•-̂ ....• •-JJ/ 
• Tornando alle retribuzioni, • 
sempre a gennaio, l'incremen
to rispetto a dicembre 1992 è ••,-
stato dell'I,3%. Questa ripresa " 
dell'aumento delle retribuzio- ):. 

: ni, spiega l'Istat, è determinata 
essenzialmente dalla corre
sponsione delle 20.000 lire lor

de previste dall'accordo fra go
verno e parti sociali del luglio 

• scorso. Ma hanno contribuito 
• anche gli adeguamenti tabel-
< lari previsti dai contratti in vi-
; gore nei seguenti comparti: 

operai dell'agricoltura, olearia 
• e margarinerà, giornalisti, edi-
: toria, grafica, petrolifera, chi-
; mica, vetro, ceramica, energia 
elettrica, ferrovie dello stato, 
trasporti aerei (operai ed im-

• piegati), credito-autorità cen-
;: frali. Ulteriori adeguamenti ri
guardano la modifica della du
rata contrattuale del lavoro nei 
comparti alimentare; concia
rio, lapidi, gas, commercio e 
attività .ausiliarie, trasporto 
merci su strada, assicurazioni. •-

Sul fronte delle tariffe la So
cietà Autostrade (gruppo Iri-
Iritecna) ha smentito quanto 
aveva affermato la Federcon-
sumatori, che aveva parlato di 
un incremento del 5,8% duran
te l'anno trascorso. Secondo la 
società dell'Ili, infatti, nel 1992 
non vi è stato nessun aumento 
dei pedaggi autostradali. 

Trentini «Un Dejà vu finora senza risultati». Quasi completa la piattaforma Cgil-Cisl é Uil 

A Paiamo Chigi contìnua la maxitrattativa 
In discussione il nuovo mercato del lavoro 
È ripresa ieri a Palazzo Chigi la maxitrattativa su sa
lario e contrattazione. In discussione, la spinosa 
questione della «flessibilità» del mercato del lavoro, „" 
ovvero le norme (richieste dagli imprenditori) stral
ciate per l'opposizione dei sindacati dal maxidecre
to sull'occupazione. Con la riunione di ieri (presen- L 
ti Amato e Cristofori) si è conclusa la fase istruttoria. -
Il prossimo appuntamento: mercoledì 24 marzo. 

ROBUITO OIOVANNINI 

••ROMA. Governo,sindacati 
e unprcnditon hanno conclu
so ieri sera a Palazzo Chigi la ' 
fase istruttuoria, nella quale ;. 
ciascuno ha illustrato le pro
prie posizioni, per la trattativa 
sul costo del lavoro. Il prassi 
mo appuntamento è stato fis
salo per mercoledì 24 marzo. Il ;' 
Governo - secondo quanto ha 
spiegato II vicepresidnete della :-
Confindustria Carlo Callieri • «: 
dovrebbe presentare dei docu- ' 
menti sui vari punti affrontati fi-
no ad ora. Oggi le parti hanno ; 
discusso delle cosiddette fles
sibilità sur mercato del lavoro : 

(salario di Ingresso, lavoro in
terinale e-contratto di inseri
mento). «Su questi punti, in 
particolare - ha detto ilsegreta-
no generale aggiunto della 
Cisl, Raffaele Morose • con la 
Confindustria parliamo ancora 
lingue diverse* . Per II segreta-

nò generale della CglL Bruno 
Trentin, che ha raggiunto Pa
lazzo Chigi poco dopo l'inizio 
della riunione, «l'andamento 

: della trattativa è un 'dela vù 
: ; che finora non ha dato risulta-
;•' ti>. Diverso il parere del ledaer 
- ' della Cisl D'Antoni per il quale 

•la discussione e entrata in una 
fase stringente». Secondo 

' D'Antoni il sindacato ha già ot-
:, tenuto alcuni risultati impor-
y. tanti: «aver stabilito una sede ' 

annuale nella quale concerta-
: re la politica del redditi: aver \ 
:• : posto la formazione e la ricer- : 

; ca al centro del rilancio della . 
Vpolitca industriale; aver impo-
, sto la priorità del lavoro su tut

to» . Intanto, come da pro-
;; gramma, martedì Cgil, Cisl e 

Uil hanno «integrato» la piatta
forma unitaria del 10 marzo. 
Tra le pnncipali novità, la n-

II presidente del Consiglio Giuliano Amato e il ministro del Lavoro Nino Cristofori 

chiesta di riaprire la stagione 
contrattuale nel pubblico im- .-
: piego, una precisazione delle 
funzioni da attribuire al con- ' 
tratto nazionale e a quello de- • 
centrato,, la sollecitazione'per .' 
una «radicale revisione» delle • 
norme sui ticket sanitari e, più 
in generale, sul finanziamento ' 
del sistema sanitario. •: •,.-

E ieri sono state comunicate '; 
le modalità dello sciopero del 
2 apnle. Nella scuola e nella 
sanità la fermata sarà di un'o

ra: i poligrafici sciopereranno 
per due ore; lo sciopero sarà 
invece di sei ore, cioè per l'in
tera giornata, per gli statali e I ; 
lavoratori delle poste. I ferro- • 
Vieri si fermano dalle 10 alle 
14; 1 marittimi ritarderanno la 

.partenza di ogni nave per due 
ore. I portuali autogestiti incro- ; 
ciano le braccia dalle 9 alle 13, 
gli autoferrotranvieri gestiran
no l'agitazione sindacale a li
vello locale; il trasporto aereo 
protesterà dalle 14 alle 18, 

quello merci dalle 9 alle 13 e 
infine il personale delle auto-

,' strade sospenderà l'attività la
vorativa dalle 12 alle 16. Per 
tutte le altre categorie lo scio
pero sarà di quattro ore. • 

Pietro Larizza, leader Uil, su 
l'Avariti à\ oggi contesta lecriti-

- che allo sciopero di Confindu-
:v stria (definito «un fatto intemo 
" al sindacato»), e spiega che il 

negoziato deve procedere ve
locemente verso una conclu
sione da raggiungere pnma 

Stangata Fs sui pendolari 
Per lavoratori e studenti 
gli abbonamenti ferroviari 
da aprile aumentano del 40% 

•si ROMA. Fra due settimane, pesce d'apnle sotto forma di stan
gata ferroviaria sui pendolari. GU abbonamenti Fs aumenteran
no, appunto dal 1 ° aprile, mediamente del 40% a carico di chi tut
ti i giorni prende il treno per andare a scuola o in ufficio. E si tratta 
di circa la metà dei clienti delle ferrovie. - . , . . • ' , ; --̂  . . . 

La decisione risale allò scorso 29 dicembre, quando il con-. 
tratto di servìzio sottoscritto dal ministro dei Trasporti Tesini e 
l'amministratore della Fs-Spa Necci autorizzava la società a sop
primere la tariffa agevolata per studenti e lavoratori dipendenti 
(la cosiddetta tariffa 22) a partire dal 1° aprile '93, qualora nel 
frattempo non si fossero raggiunti con le Regioni gli accordi sulle 
agevolazioni. Gli accordi non si sono conclusi, scatta quindi l'au
mento che non può superare il prezzo degli «altri modi di traspor
tò» locale, praticamente le autocorriere. . ; - :> . 
- Ieri Tesini ha confermato la cosa, pur affermando che «non è 

detto che le nuove disposizioni scattino dal mese prossimo», rife
rendosi alla prospettiva degli accordi regionali. Ma le Fs ricorda
no il dettato del contratto di servizio, per cui alla data convenuta 
la tariffa 22 scomparirà da) pacchetto delle biglietterie. - v •• 

Per gli abbonamenti ferroviari- (sotto i 250 km di percorso) 
varrà dunque la tariffa normale (la «21»). L'agevolazione che ver
rà soppressa ha fatto pagare un mese di viaggi sulla distanza di 
60 km (la più battuta dai pendolari) 40.700 lire; da aprile il prez
zo sale a 67.200 lire (+26.500). L'abbonamento resta comun
que conveniente, perché se si dovesse acquistare il biglietto di 
volta in volta, per 22 giorni andata e ritomo, si sborserebbero 
189.200 lire. Tuttavia,, pesando l'aumento di aprile sulla maggio
ranza dei viaggiatori, esso dovrebbe incidere non poco suli'indi-
ce d'inflazione. Inoltre la nuove tariffe saranno appena sotto 
quelle del trasporto locale extraurbano. Ancora sui 60 km, l'alter- ; 
nativaaltrenocosla-in Lombardia 305.000 lire, 77milo in Emilia e 
lriPugna,'sulle8(rtinnainXààovélriTosCana.' ~ ' " ' " ' '"'-,--""" ,' 

: Contro gli aumenti tariffari ed eventuali tagli di tratte ferrovia
rie si sono espressi alla Camera in commissione De, Psi, Lega, Fri, 
Rifondazione e Pds in un documento che sui tagli chiede il rispet
to del contratto di programma in base al quale le Fs non possono 
dismettere ne un servizio né una linea dell'orario "93 (Tesini: «Fa
remo una attenta verificaper accertare se si tratti di cancellazioni 
o semplici sospensioni»;. E sulle tariffe', Rifondazione è per so
prassedere sugli aumenti, anche perché il contratto di servizio 
non è stato ancora approvato dal Parlamento DR.W 

del 18 apnle, perché «dopo c'è 
il rischio di non trovare interlo
cutori disponibili». Quanto al
l'obiezione posta da Bruno 
Trentin, e cioè non vincolare il. 
negoziato a una-data prefissa
ta per non metterne a rischio i 
contenuti, I «•rizza scrive che «è 
una obiezione corretta, a patto 
che vengano indicati i due ter
mini della questione: non si 

: può essere condizionati da 
' una data, ma nello stesso tem
po si deve confermare la di
sponibilità a concludere - in 
qualunque giorno». ••- ••"••'•' 
• Da Torino (dove partecipa-

•' va al convegno sugli scioperi 
; del '43) lo stesso Trentin pun
tualizza invece che la Cgil «è 

. fermamente decisa ad arrivare 
ad un'intesa, ma non siamo di
sponibili a un'intesa di qualsia
si genere nel nome di un'e-

* mergenza» Trentin poi ha re-
, pittato a Sergio D'Antoni, nu
m e r o uno della Cisl, che qual

che giorno fa aveva accusato 
: la Cgil di non saper scegliere e 

. di non volere un sindacato uni-
• tario e . partecipativo. «Cosa 
; vuol dire sindacato partecipa-
? rivo? - ha detto polemicamen-
£\te Trentin - Sono stufo delle 
•'. orge di parole. La strada del 
'l; sindacato unico non è solo pe-
V' ricolosa, ma è anche un'av-
' ventura suicida per chi la prò-
; pone. Smettiamola di farci una 
• concorrenza deteriore, lavoria-
v mo insieme». Trentin ha poi 
'[:• aggiunto che non bisogna di-
' menticare «che il 64% dei lavo-
: ratori non fa parte del sindaca-
*. lo confederale», e che dunque 
• la legittimazione di questo sin

dacato unico sarebbe tutt'altro 
che garantita. ' _c • 

Clamorosa forma di lotta 
oggi nella città sarda decisa 
da sindacati e Comune; 

D dramma dell'occupazione 

Elglesias 
per protesta 
siisela... 
E per protesta, la città chiude.'. Iglesias risponde og
gi allo smantellamento di fabbriche e miniere, iso
landosi per l'intera giornata. Blocchi stradali ai punti 
di accesso, mentre il Consiglio comunale si riunisce ; 
in seduta straordinaria nella miniera di Monteponi. : 
«Un atto simbolico per far capire che senza attività 'r' 
industriali e produttive, alla città non resta che chiu
dere», spiega il sindaco pds Francesco Macis. ; .it 

• ""' "''"'' '"' D A L L A N O S T W A B E0A2IQNE ' '• ' ' ' •" ' \ 
j .„_ _. PAOLO BRANCA r . , : _ . ,/l 

'.':• diventa la principale «fabbrica» 
' del territorio. Insomma non è 
'• solo un drammatico problema 
?••' del presente, è anche un prò- V 
: blema di prospettive: che tutu- " 
^ ro possono avere i giovani di •"• 

Iglesias e più in generale della '* 
' zona, al di fuori di qualche uffi-
• do pubblico? ,;. .«u, .. • ••.-:-.-.. 

•. C<>»»chlede«ik>raUch«? .' 
:i- Il problema non è quello di •',"; 
-. una difesa ad oltranza di attivi- , 
• tà superate. Questo non lo 

';, hanno mai chiesto neppure i 
: lavoratori. Gli accordi sindaca- ' 

li, al proposito parlano chiaro: 
•'; assieme alla chiusura delle mi- " 
'. niere bisognava avviare delle '•'. 
,- attività industriali. sostitutive. . 
i'Invece il tempo è passato inva- -" 
& no e ora l'Eni ha deciso di prò- '< 
a' cedere ugualmente nel suo *-• 
J- programma di smantellamen- * " 
% to, con un atto uniltaeralc. Tut- \" 
•-'• to questo è inaccettabile. Tan- ' : 

lo più da parte di un ente sere- - -
ditato, che si trova oggi nel vor- «;;'• 
-lice della questioner-morale.. 

ne, ma come dare torto ai m:-
• natoli che indicano nelle tan- *. 
;: genti, nelle mazzette ai partiti • 
: di governo, la causa principale ''••: 
.•• del dissesto dell'ente? Perchè ;" 
i devono pagare essere i mina- "• 

lori - e solo loro - il bilancio •- ' 
' : fallimentare di questi anni? ; r _ " -

In questa drammatica erbi, .: 

purtroppo IUUIDO &dto Inn- ':N 

zlone anebe le borane. Dal-' 
* rinlziodelmeKgUdueat- '''• 

tentati sono stati raoci a «e- '-•• 
gno contro tralicci EneL Che 
ideati sei folto? , 

Non ho una risposta precisa. 
Per quanto mj risulta, non ce 

;- l'hanno neppure gli investiga- * 
: tori, che per ora non hanno in-
.. dicalo una pista specifica, ma 
* solo ipotesi. Purtroppo in que-
: sta situazione ci può stare di -

.' tutto: dalla protesta esasperata 
' di qualche gruppo, o anche ìn-
' dividuale,. all'intromissione 

della malavita, o - perchè no -
ad un atto, un gesto di provo
cazione. Quello che è certo è 
che i primi a fame le spese so
no proprio i minaton, imp<*-

' gnati nella lotta per il posto di 
lavoro. La loro battaglia - che v 
già ha richiesto e richiede A 
enormi sacrifici anche sul pia- ~k 
no personale - in questo mo- ••" 
do diventa purtroppo ancora 
più difficile. 

• • ROMA. Consiglio agli au
tomobilisti: per oggi conviene 
girare al largo da Iglesias. La 
piccola capitale mineraria - 30 
mila abitanti, ad una settantina 
di chilometri da Cagliari - per 
un giorno «chiude». Ha scelto 
da isolarsi da tutto e da tutti, 
come forma di protesta estre
ma, come rappresentazione 
simbolica dei suo dramma: li
cenziamenti, miniere chiuse, 
indotto in crisi, mancanza di 
prospettive per i suoi giovani. 
«Una protesta inedita - spiega 
il sindaco Francesco Macis, già 
parlamentare del Pds, da 4 
mesi alla guida di una giunta 
di sinistra -, ma assolutamente 
non violenta. L'accesso alla 
città, per chi non volesse o po
tesse assolutamente rinuncia
re, sarà comunque garantito 
attraverso itinerari alternativi. 
Chiediamo, però, fin d'ora un 
gesto di solidarietà a tutti: ri
spettate la protesta e il dram
ma di Iglesias...». ;"'~'r:"':r*'-::'X 
" Com'è nata l'ideat""' -r ,:-~ 
È stata un'iniziativa dell'ammi
nistrazione comunale e delle 
organizzazioni sindacali. - Ci 
siamo detti: se le miniere e le 
attività » produttive - collegate 
cessano in questo modo, da 
un giorno all'altro, allora non 
ci resta che chiudere anche la 
città. Purtroppo infatti le ultime 
scelte dell'Eni e del governo 
condannano Iglesias e la sua 
popolazione a non avere un 
futura.. £..;•;; -"V)VJ;-;;V,.*:X'-'-' 

. Sono così Importanti le mi-
nJeremetaHlfere? ^ ..-. 

SI. certo sono importanti: rap
presentano l'unico vero inse
diamento industriale del terri
torio. Ma la questione non ri
guarda solo le miniere. C'è l'in
dotto - trasporti, servizi, com
mercio - che oltretutto in as
senza • ' di •.«- forme * • di 
ammortizzazione sociale, ne 
farà forse ancora più pesante
mente le spese. .;.:' ;,„.;<?.. 
' . Quanti posti di lavoro sono 

mdisaissk>oc7 ,. ,. ;, .- : 

Oltre ai 600 minatori licenziati 
dalla Sim, diciamo che ce ne 
sono almeno altri 400 nelle at
tività collegate. Mille posti di 
lavoro in una cittadina di 30 
mila abitanti sono un'enormi
tà. Vuol dire che non c'è più 
tessuto industriale, e che la Usi 

.? 

Richiesta riduzione degli orari e dei carichi di lavoro, confronto aggiornato a lunedì 

Turni di notte: i sindacati ritrovano l'unità 
Ma daUa Rat arrivano subito molti «no» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHKLsI COSTA 

•s i TORINO. 'Questa volta la ; 

notte ha portato consiglio. Con .' 
un tour de force durato marte
dì fino a tarda ora, Fiom, Firn, 
Uilm e Flsmic hanno concor-. 
dato proposte unitarie per ren- ' 
dcre meno gravosi i turni d i : 

notte che la Fiat vuol introdur- ': 
re a Mirafiori per, produrre la 
nuova vettura «Tipo B». Nella 
mattinata di ieri hanno già pre- '' 
sentalo queste proposte alla ' 
Fiat, raccogliendo una serie di ,< 
«no» e qualche «ni», prima che ;: 
il confronto venisse aggiornato : 
a lunedi prossimo. • 

Non sembra molto incorag
giante questo inizio del nego- ; 
ziato. Occorre tuttavia tener 
presente che con una contro
parte come la Fiate già un pie-
colo passo avanti ottenere ri- ' 
sposte di merito sui problemi. • 
anziché il nfuto ideologico a 
trattare sulle condizioni di la
voro AmplieràlaFiatlcsuedi-

• sponibilità? Molto dipende dal 
sostegno che i lavoratori da
ranno alla piattaforma. Perciò 

; è importante un'altra decisio-
• ne dei sindacati: tenere a Mira-
; fiori assemblee questa settima-
-' na, per chiedere ai lavoraton 
• un esplicito' mandato a prose
guire 11 negoziato sulla base 

; della sintesi unitaria. -
La prima parte della piatta

forma contiene proposte di n-
duzioni di orario legate ai turni 
di notte. Si chiede l'anticipo 
della riduzione di orario con-

: trattuale di 8 ore .annue che 
: scatterà da ottobre e delle altre 
: 8 ore che scatteranno dall'a-
' prile '94. Siccome pòi un vec

chio accordo Fiat prevede che 
; gli operai che fanno turni di 
notte (finora soprattutto ad
detti alle manutenzioni) lavo
rino 8 ore pagate 8 e mezza, si 
vuole utilizzare quella mezz'o

ra in più come un effettivo re
cupero pari a 5 giorni all'anno ' 
(questo è uno dei pochi punti 
su cui l'azienda manifesta di-
sponibilità). Si chiede ancora 
l'effettivo utilizzo dei «Pro» (8 
ore annue di permessi) per lo 
più monetizzati e non goduti. • 

Sommate, queste riduzioni 
d'orario consentirebbero una 
giornata di riposo ogni mese e : 
mezzo. In pratica gli operai fa
rebbero ogni tre settimane 5 • 
notti ed ogni tre settimane 4 
notti. In Meccanica, sul Lam : 

(linee montaggio .motori), si 
potrebbero diluire le notti ogni ; 
4 o 5 settimane. Naturalmente 
dò richiederebbe un amplia-
mento degli organici addetti 
alla tTipoB-per fare la rotazio- • 
ne del riposi e avere il pieno ; 

utilizzo degli impianti, obietti-, 
vo condiviso dai sindacati. - - , 

La seconda parte della plat- ' 
taforma, con misure per ndur-
re la gravosità del lavoro not
turno, è quella cui la Fiat ha 

, detto i «no» più secchi. Si vuole 
' utilizzare un'altra riduzione 
' d'orario di 20 ore annue, che 
per i turnisti ora il contratto 
prevede sia monetizzata, per 
fare ogni notte una pausa di 15 
minuti in aggiunta alle esistènti 
pause di 40 minuti. SI chiede 

: un mix produttivo più leggero, 
' un impiego mirato dei lavora
tori sui due moduli della Car
rozzeria dove si costruirà la 
•Tipo B», il miglioramento del . 
servizio di mensa fredda. •. ,«;T ;, 
• In terzo luogo la piattaforma , 
chiede una commissione pari- ' 

: letica con ampi compiti gestio- : 

nali, ad esempio per vigilare _ 
sul rispetto del criterio della 

: volontarietà per le donne che -.' 
faranno la notte ed escluderla 
in situazioni familiari difficili 
(ad esempio donne con bam
bini piccoli). Tutto questo ri
chiederà poi un confronto più 
generale sui regimi d'orario in 
tutti gli stabilimenti della Fiat-

Auto ed un confronto strategi
co su prospettive produttive e 
garanzie occupazionali per Mi-

s rafiori e per le altre fabbriche. 
• L'avvio di un negoziato uni-

, tario ha mandato in archivio la 
vicenda della telefonata in cui 

' un dirigente d'azienda ed un 
. sindacalista progettavano ma-
:' novre per isolare la Cgil. L'ulti-
. ma battuta è stata di Bruno 
: '•. Trentin, ieri a Torino per com

memorare gli scioperi antifa
scisti del 1943. Adii gli chiede
va un giudizio sulle dichiara
zioni di Innocenzo Cipolletta, 
direttore generale della Con
findustria, il quale si era detto 

; non scandalizzato della telefo
nata, perché simili cose si fa
rebbero spesso, il segretario 

. generale della Cgil ha risposto: 
• «Ciascuno ha la sua deontolo-
* già. E sotto il profilo deontolo-
' gico io ed ogni altro militante 

della Cgil siamo evidentemen
te agli antipodi del doti Cipol
letta». • -

Il ministro Cristofori promette: «Grazie a noi, niente licenziamenti» 

Vertenza Alenia, avanti piano 
a 

• • ROMA Continuano gli in- r 
contri sulla vertenza per i 5.143 ' 
esuberi chiesti da Alenia. Ieri •< 
mattina, tra Fiom-Fim-Uilm e il '-.; 
ministro del Lavoro-Nino Cri- ' ' 
stofori, mentre nel pomeriggio -
Il confronto con l'azienda si è ; 
spostato all'lritcrsind. Intanto, 
in mattinata a Napoli gruppi di 
lavoratori hanno'bloccato i l / 
traffico della tangenziale. -
- Secondo Cristofori, gli inter

venti di sostegno al settore di- -
fesa (1.600 miliardi di stanzia- „ 
mento) varati dall'esecutivo, 
dovrebbero consentire di recu- :' 
perare almeno 1.800 posti di "-
lavoro (1.100 per effetto diret- ?• 
to dei programmi di investi
mento decisi e altri 700 attra-
verso l'allentamento delle re- ' 
strizioni alla legge sull'export), '[. 
dei quali due terzi nella regio
ne Campania. Secondo il mini- •• 
stero, è possibile individuare ? 
un piano di ristrutturazione 
triennale dell'azienda che non 
comporti alcun licenziamento 

ricorrendo anche agli strumen
ti di gestione della crisi previsti • 
dal decreto legge sull'occupa- -
zione. A questo proposito, l'a-
zienda ha precisato che .altri 
1.250 lavoratori potrebbero* 
usufruire della mobilità lunga, '. 
1300 delle dimissioni volontà-
rie e per 650 si potrebbero uti- ;' 
lizzare la mobilità intema al i 
gruppo, 11 part-time, i contratti '. 
di solidarietà. Fonti aziendali ; 
hanno ribadito che «la crisi che :' 
investe il settore in tutto il mon- -
do impone forti ristrutturazio- -
ni, senza le quali aziende co- -
me l'Alenia non avrebbero fu- J 
turo e non potrebbero rimane- ~ 
re competitive». ..' rl ' 
. Sindacati e azienda, comun- ; 
que, anche su sollecitazione 
del governo, hanno ripreso nel ,"' 
pomeriggio il negoziato, nella . 
sede dell'Intersind per pòi tor-
nare venerdì prossimo, 19 
marzo, a Palazzo Chigi e avvia- -
re l'iter conclusivo della ver

tenza. I nodi essenziali che le 
parti devono affrontare riguar
dano l'individuazione delle 
missioni industriali dei vari sta
bilimenti, le ricadute occupa
zionali, persilo produttivo, de
gli impegni del governo, gli in
terventi di reimpiego e mobili- ' 
tà intema di competenza della 
Finmeccanica, " l'entità - delle 
eccedenze strutturali e i relativi 
strumenti di gestione stabili
mento per. stabilimento. «Ci 
siamo impegnati con il gover
no - ha detto il responsabile 
della Uilm per il settore Gio
vanni Contento - a predisporre 
per venerdì una bozza di inte
sa o, in alternativa, a motivare 
l'eventuale dissenso che po
trebbe impedire la predisposi
zione del testo». Per il segreta
rio nazionale della Fim-Cisl, 
Franco Aloia, «il confronto ri
prende in un clima reso più 
diffìcile dagli erron commessi 
dalla Finmeccanica che deve 
modificare il suo atteggiamen-

' to e le sue scelte negoziali». '•-'. 
Intanto, ieri mattina alcune 

centinaia di dipendenti dello 
stabilimento Alenia di Capodi-
chmo hanno bloccato la tan-

' genziale di Napoli, all'altezza 
dello svincolo di Secondigli.!- . 

'• no. Contemporaneamente i la-
'••. voratori dell'Aienia di Pomi- • 
v gliano d'Arco hanno manife-
•'•" stato per Je vie della cittadina ' 

vesuviana. Le iniziative di lotta ì 
; erano state decise dopo l'in- : 
•; contro di martedì a Palazzo •' 
'' Chigi, il cui esito è stato giudi- ; 
: caio «non soddisfacente» dai 
: lavoratori. Sempre martedì i di- ' 
•/ pendenti campani dell'Aienia • 

avevano dato vita a manifesta- ' 
zioni di protesta, bloccando j 

' tra l'altro per tre ore la pista ; 
dell'aeroporto <S Capodichino , 
e i binari della ferrovia Cuma- » 
na. La protesta di ieri ha bloc
cato per due ore il traffico sulla • 
Tangenziale, creando notevoli 
disagi, ingorghi e rallentamenti 
un po' in tutta la città. 
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